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OGGETTO:  Preliminare di seduta. 
 

 
L’anno duemilaotto il giorno diciasette del mese di gennaio alle ore 17,00 e seguenti in Canosa di 
Puglia, nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ convocazione, 
sotto la Presidenza del Sig. Pizzuto Michele e con la partecipazione del Segretario Generale, dott. 
Pasquale Mazzone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 
 

1.   PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO    
2.   DI PALMA  Nicola     
3.   LOVINO   Fedele   17. DI SCISCIOLA   Roberto 
4. DI VIRGILIO  Sabino   18. SINESI    Tommaso 
5. CASIERI  Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
6.   SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 
7.   BUONO   Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 
8.   CECCA   Virgilio    22. PATRUNO   Giovanni 
9.   SIMONE   Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
10. FORINO   Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 
11. SACCINTO  Lucia Mariacristina 25. DI MONTE   Antonio 
12. CARACCIOLO  Gennaro  26. PRINCIGALLI   Vincenzo L. 
13. PRINCIGALLI  Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
14. COLABENE  Vincenzo  28. BASILE    Pietro 
15. D’AMBRA   Paolo   29. QUINTO    Giovanni 
16. MATARRESE  Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco   

          
Sono assenti i seguenti Consiglieri: Lovino, Cecca, Simone, Basile, D’Ambra Paolo e Princigalli. 
====================================================================== 
 

Pertanto, i presenti sono 25 e gli assenti 6. 
 
Assistono alla seduta gli Assessori: Rosa – Vicesindaco, Casamassima, Di Giacomo, Malcangio, 
Marcovecchio, Pinnelli, Scaringella, Todisco, Travisani e Vitrani. 
   
 



 

 

Alle ore 16,00, ora di convocazione dell’odierna seduta, il Presidente del 
Consiglio, accertato che in aula è presente il solo Consigliere Matarrese (U.D.C.) 
dispone, ai sensi dell’art. 11 del vigente Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio comunale, la ripetizione dell’appello alle ore 17,00. 

Alle ore 17,00, il Presidente, accertata la presenza in aula di 25 Consiglieri sui 
31 assegnati, come risultano sul frontespizio del presente verbale, dichiara valida 
la seduta ed aperti i lavori. Poi, giustifica l’assenza del Consigliere Lovino per 
motivi di lavoro. 

Il Consigliere Quinto (P.D.), avuta la parola, critica il comportamento tenuto 
dall'Amministrazione e dal Presidente del Consiglio per avere dato alla stampa 
comunicazioni non veritiere sull'emergenza rifiuti di cui si era parlato nella 
passata seduta consiliare. Chiede, poi, al Presidente del Consiglio di fornire 
spiegazioni relative ad una nota trasmessa al Presidente della Giunta Regionale 
Vendola.  

Il Consigliere Princigalli (A.N.), avuta la parola, comunica che, a seguito di una 
interrogazione del Consigliere Provinciale di A.N. Saraceno, si è appreso che i 
lavori relativi alla sistemazione della strada provinciale 231 è stata inserita nel 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche della Provincia per il Triennio 2008-2011. 

Il Consigliere D’Ambra (Patto per Canosa), avuta la parola, chiede al Sindaco 
di intervenire sugli Organi Regionali per accelerare il rilascio dei pareri di 
competenza dell'A.T.O. Su progetti di edilizia privata.  

Entra il Consigliere D’Ambra Paolo. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 26 e gli 
assenti 5. 

Il Consigliere Patruno (Gruppo Misto), avuta la parola, chiede che 
l'Amministrazione protesti nei riguardi della Regione che, nell'ultimo bilancio, 
ha soppresso la Commissione I.A.C.P. di Andria, provocando un rallentamento 
nella formazione delle graduatorie e conseguenti disagi ai cittadini. 

Il Consigliere Di Fazio (P.D.), avuta la parola, richiama l'attenzione sul 
problema della legalità in Canosa. Poi, chiede al Sindaco quali cariche gli siano 
state attribuite all'interno del Patto Territoriale tra quelle assegnate in data 14 
gennaio. 

 
Il Consigliere Merafina (Terzo Polo), avuta la parola, dopo avere denunciato 
la situazione di caos urbanistico e viario invita il Sindaco a vigilare sulle opere 
pubbliche, con particolare riferimento ai dissesti continui di corso San Sabino. 
Ritiene, poi, che non si possa fare più ricorso alle Co.Co.Co. e, infine, si 
sofferma su alcuni atti adottati con molta discrezionalità.   
 



 
 
Il Consigliere Di Giacomo (La Destra – Movimento civico Solo per 
Canosa), avuta la parola, chiede di conoscere se la ditta Bleu, che gestisce la 
discarica in contrada Tufarelle, trasmette i rapporti giornalieri e se questi siano 
veritieri. 
 
Entra il Consigliere Princigalli Vincenzo. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 
27 e gli assenti 4. 
 
Il Sindaco, presa la parola, comunica che relativamente alla Commissione 
IACP la Regione non ha accolto un emendamento proposto dall'ANCI 
Regionale e che, comunque, è stata richiesta una Commissione per la 6^ 
Provincia BAT. Comunica, poi, che, per quanto concerne l'emergenza dei 
rifiuti campani, la discarica Bleu non è stata interpellata e che, comunque, 
anche il Commissario per l’emergenza, Dott. De Gennaro è stato impegnato a 
comunicare a questa Amministrazione ogni decisione che coinvolga il 
Comune di Canosa. Al Consigliere Merafina replica che questa 
Amministrazione non ha adottato alcun atto illegittimo e che, per quel che 
concerne le opere pubbliche, ogni cittadino può rivolgere le segnalazioni ai 
competenti uffici comunali. Al Consigliere Di Fazio, replica che non ha mai 
enfatizzato le cariche attribuitegli, non ultima quella di Presidente 
dell’Agenzia per i Segretari Comunali e che, per quanto riguarda il Patto 
Territoriale, proprio su volontà del Sindaco di Canosa, sono stati chiamati a 
ricoprire le cariche di prima linea i Sindaci delle città più grandi che non 
hanno mai ricoperto alcun incarico di responsabilità. Conclude affermando 
che, per essere autorevoli non è necessario occupare una poltrona. 
 
Il Presidente, presa la parola, afferma di essere sempre stato rispettoso di 
ciascun Consigliere Comunale e che una caduta di stile è venuta da parte dei 
Consiglieri che gli hanno attribuito affermazioni mai fatte, soprattutto in 
relazione all’emergenza rifiuti. Spiega, poi, che la nota inviata al Presidente 
della Giunta Regionale è stata di sola informazione e non già di protesta.   
 
Entra il Consigliere Cecca. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 28 e gli 
assenti 3. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


